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Ecco perché aderiamo 
. ^Merendimi 
contro i pesticidi 

A N T O N I O C A M O N I * 

A
forza di pesti
cidi non « i n -
loaitca solo 
l'agricoltura. 
Jua Innanzi-

**m"t"*"^ lutto il lavora
tore Questo slogali potreb
be essere II punto di parten
za per apiegare 11 perche 
dell adesione al referendum 
control pesticidi della fede
razione del lavoratori dell'»-
Sroindustria. La nostra scel-

i « nena do profonde ed 
articolale motivazioni neon, 
ducibili, comunque, a Ire 
grandi questioni 

Primo, l i grave situazio
ne di inquinamento chimi
co delle campagne come 
fattore, lutto interno alla crisi 
dell'attuale sistema produt
tivo agricolo, 

Secondo L'aggravarsi 
delle condizioni di lavoro 
nel settore primario che si « 
accentuato negli urlimi anni 
tanto da registrare un au
mento degli Infortuni e delle 
maialile professionali 

Terzo La ditesa deli am
biente in'rapporto ai pro
blemi di democrazia econo 
rnica 

Pattando ad analizzare il 
fecondo aspetto, legato alle 
malattie ed agli infortuni, 
emerge un quadro grave e 
preoccupante che fon ha 
nulla a che vedere con 
un'astratta e stereotipata vi
sione del lavoro agricolo 
come lavoro t ino Gli ultimi 
dati denunciati dalllnall 
rappresentano la punta di 
un iceberg molto pia gran
de Denunciano, Matt i , 
un'Impennata con l'aumen
to sia delle mortalità sia de. 
fenomeni di infortunistica 
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WtìBSE 
curetta de lavoratori erano 
cehtralliteiratlone del sin
dacato e nellejiolitlche so
d i l i , ad un'altra, quella al 
luale, in cui la caduta del li
vello di Informazione e di 
prevenzione, le profonde 
trasformazioni tecnologi 
Oheja deregulation nonché 
n a J e M w d u i t t ' o ^ d o I S 
l'arretramento delle condi
zioni generali della difesa 
della salute nel luoghi di la-
voto e nella società 

La pericolosità raggiunta 
da questo sistema esaspera
to di utilizzo della chimica 
non colpisce solo I consu
matori Che, attraverso la ca-
lena alimentare, Ingerisco-
no tali prodotti "NelT'88 ab
biamo mangiato un etto di 
pesticidi i tetta, ««gradite 
ancora o basii cosìft è uno 
drmll slogan del'Comitato 
promotore del referendum 
Ma sono Innanzitutto I l«vo-
Morlstadeleiridtjstriechl 
miche cheli producono i l a 
quelli che 11 maneggiano 
nelle attiviti agricole 1 primi 
« riceverne gli Infausti effet 
)i Secondo l'Organizzazio
ne mondiale della saniti 
ogni anno si verificano nel 
mondo olite I milione di 
casi di Intossicazione da pe
sticidi con una monaliti in 
tomo al 2 per cento Inoltre 
le malattie che possono de 
rivare da contaminazioni 
causate dai pesticidi com
prèndono allergie, disturbi 
psichici, neurovegetany), 
cardlocircolaton ed epatici 
nonché riduzione della fer 
Ulna, effetti cancerogeni, 
mutageni, teratogeni 

Il terzo elemento della 
nostra riflessione è quello 
dell'esame dei processi di 
concentrazione esistenti a 
livello nazionale e transna 

zionale nei sistemi di pro
duzione agroindustriale in 
Suesti anni il settore prima 

o nei paesi sviluppati ha 
subito un grande Impulso 
con una rilevante crescita 
delle rese per ettaro Ciò è 
dovuto all'uso dei pesticidi 
del diserbanti, dei concimi 
Chimici Questi fitofarmaci 
continuano a svolgere un 
ruolo sempre più dominan 
te nella quantità e nella 
qualità delle produzioni 
condizionando lì presente 
ed Ipotecando pesantemen 
te il futuro 

Il mercato di questi prò 
dota chimici è controllato 
da poche grandi Industrie 
come la Bayer, la Ciba 
Geigy la Du Pont e in Italia 
la Montedison e 1 Enichem 
Molte di queste grandi indù 
stne controllano anche il 
mercato delle sementi e II 
settore della ricerca e delle 
innovazioni tecnologiche 
Alle fòrze progressiste che 
operano anche in settori di 
versi nel complesso sistema 
agroindustriale si pongono 
perciò importanti interroga 
tivl Chi controlla e chi gui 
da un tale modello 41 svi
luppo? Quali sono gli spazi 
di autonomia che hanno i 
prodotti4 Queste trasforma
zioni quale impatto avranno 
sull ambiente? Quali rap 
porti sociali produttivi e 
culturali andranno a deter 
minarsi? Queste domande, 
ed altre ancora, ci portano 
a sostenere una posizione 
critica ed attenta rispetto al 
processi dominanti oggi in 
corso nel settore pnmario 
Peraltro il dogma crescita 
benessere» è stato da noi 
superato per cui anche per 
il sindacato il punto centra 
le rispetto allo sviluppo è 
conoscere cosa e come si 
produce 

I nsomma, e stato 
rifiutalo il barat
to Ira ambiente, 
salute, valore 
del proprio la-

™ " voro, soggettivi, 
l i e una vaga idea di benes
sere 

Sono queste ragioni cosi 
sommariamente esposte 
che impongono alla Flai un 
ruolo centrale direi quasi 
da protagonista, in questa 
campagna per il reieren 
dum Noi partiamo dalla 
convinzione che I agncoltu 
ra non e nemica dell am 
blente Anzi èunodefrnag 
glori alleati per la sua dife 
sa Tantomeno sotto nemici 
da come-attere I produttori 
In quanto tali. Noi denun
ciamo questo modello di 
produzione agricola e le 
gravi responsabilità del go 
verno del ministen della 
Saniti e dell Agricoltura che 
hanno dimostrato tutta la 
loro Insensibilità pnma ed 
inadeguatezza dopo a fron 
teggiare i nuovi problemi e l 
processi di trasformazione 
che attraversano cost impe 
filosamente il sistema 
agroindustnale D altronde 
non ci meraviglia che orga 
nizzazioni agricole che han 
no grandi interessi nella Fé 
derconsorzi che da sola 
commercializza in Italia il 
40 per cento degli antipa 
rassitan ed il 40 per cento 
delle sementi, difendano un 
Cosi fatto modello di svilup 
pò e dichianno inanimissi 
bile il referendum Noi in 
vece non solo nteniamo 
che sia ammissibile maan 
che necessario 

Segretario Nazionale 
Fiai Cgil 

•"$$* . 1 re anni di attesa dopo la totale 
perdita della vista, dovuti a un enove 
cui non si sa pome riparo. Il circolo vizioso in cui 
cade chi proviene da un'altra città 

I labirinti della burocrazia 
• s ì Cari redattoli, desidero porta
re a vostra conoscenza l'Iter di una 
mia pratica. 

3/6/86 • Incidente sul lavora che 
provoca la cecili assoluta 

1/4/8? - Chiusura Infortunio e rico
noscimento invaliditi permanente 

- Su suggerimento Inali inoltro do
manda per ottenere l'Indennità di ac
compagnamento •civile' 

- Risposta negativa della Prefettu
ra 

Inoltro domanda per I indennità 
all'Inali 

6/88 - Fino a questa data mi ven
gono date risposte rassicuranti sull'e
sito della pratici 

5/7/88 - Mia lettera di sollecito al 
I Inail di Roma e Milano 

Agosto '88 • Risposta telefonica da 
parte di un impiegato dell'Inali di Mi
lano (via Washington) «Deve scusar
ci, i italo commesso un errore, a 
Roma è slato segnalato l'importo 
mensile (315410 lire) come se fosse 
l'importo annuale e pertanto è stata 
erogata un indennità di L 26920 
mensili Un po' di pazienza e tutto 
verrà sistemalo* 

6/9/88 - Lettera Inali con conleg
gio e assicurazione che con II mese 
di ottobre avrei ncevuto integrazione 
e arretrati 

Marzo '88 - Mia telefonila di solle
cito, risposta «Stia tranquillo, con il 
prossimo mese di aprile nceveri 
quanto le è dovuto» 

Aprile 89 - Non solo non ricevo la 

rendila più la sospirata indennità, ma 
addirittura ricevo la rendita diminuita 
di circa 230 000 Urei 

Chiedo a tre anni dalla perdita to
tale della vista, è troppo pretendere 
che I miei diruti vengano rispettati? 

Milano 

gai Cara Unità sono prigioniero il 
cerchio è chiuso, il circolo i vizioso 
e il cane non può raggiungere la co
da Mi spiego 

Mi sto trasferendo a Milano da 
un'altra città per ragioni personali e 
ho affittato un bilocale con bagno e 
cuclnotto elettrico Poi sono andato 
all'Enel e alla Sip per fare I contraili 
I contratti li farebbero, ma se non 

voglio pagare la maggiorazione che 
spetta ai «secondi alloggi". debbo fa
re pervenire - entro 60 giorni - il 
certificalo comunale della nuova re
sidenza. 

Allora vado in Comune per il cer
tificato Mi dicono lei deve essere di 
fallo domiciliato nel nuovo alloggio, 
perché i Vigili debbono venire a con
trollare Ma - fatto l'accertamento -
ci vorrà un paio di mesi per emettere 
il documento 

Conclusione io dovrei stare pn-
gioniero a tempo indeterminato nel 
nuovo alloggio al buio, senza telefo
no e senza potermi fare da mangiare 
in attesa che venga il Vigile ad accer
tare che nonostante lutto son vivo 

B a i l o Gualtieri. Milano 

Se la pesca 
e l'allevamento 
sono peggiori, 
cosa cambia? 

• h i Signor direttore, sostiene 
Laura Conti sull (/Aitò del 18 
maggio che non ci sono validi 
molivi per abolire la caccia, se 
questa à «ben regolati» 

Va anzitutto rilevato che la 
presunta «regolazione" della 
caccia, anche te evita l'estin
zione delle specie, non può in 
genere Impedire una notevole 
rarefazione delle popolazioni 
naturali La cosiddetta «teoria 
del surplus., cioè dell'ecce
denza delle popolazioni am
mali che il cacciatole potreb
be prelevare senti alcun dan
no, formulata da Errington fin 
dal 1934, e anoore ben lungi 
dall'essere sta» dimostrata. 

Inoltre, contro l'obiezione 
che la caccia causa sofferenza 
agli animali (dal 10 al 2 0 * de
gli animali colpiti sono ferti le 
non recuperato, Laura Conti 
pon b o i » migliore risposta 
dell'osservazione che le soffe
renze inflitte al pesci e agli 
animali allevati (t i riferisce 
ceno al mega allevamenti a fi
ni allmentarO. sono ancora 
peggiori E vero, ma questo 
non e un valido motivo per 
mantenere la caccia, semmai 
lo sarebbe per abolire anche 
la pesca e I mega allevamenti, 
o per modificarne i metodi 

Cario Consiglio. Presidente 
dèlia Lega per 

l'abolizione dell» caccia Roma1 

«Le società 
occidentali 
sono la negazione 
della democrazia» 

• e Cara Unirà, di ritomo dal 
la Cina, il compagno Pecchio 
li commenta i fatti in corso in 
quel paese, e scrive fra I altro, 
con riferimento alle giuste ri 
chieste di democratizzazione 
del sistema politico che al 
contrario appunto di quel che 
non c'è in u n a , «nelle società 
occidentali esiste una situa 
zlone di conflittualità perma
nente ma insenta in un tessu
to democratico che trasforma 
il conflitto in dialettica* Non 

sarei cosi tranquillo e ottimi 
sta Proprio questa dialettica 
Irasformatnce dei conflitti nel 
proprio astratto meccanismo 
dialettico, è, nelle società oc 
cldentali, nella nostra stessa 
la negazione della democra 
zia sotto forma di sua mistifi 
cazione di sua apparenza e 
inganno I conflitti, sociali per 
primi, anziché crescere, deli 
nirsi portare anche a forme di 
conflittualità reale e cioè 
giungere a soluzioni vere e 
non illusorie, vengono Invece 
riassorbiti dalla dialettica che 
appunto li trasforma in altra 
cosa gli toglie II carattere di 
conflitto li ottunde e li addor 
menta nell'astratta illusione 
della democrazia come forma 
risolutrice dei dissensi, come 
consenso su di sé e non sul 
fatto che i conflitti abbiano 
avuto un esilo, uno sbocco 

DI latti, lo dice anche Pec 
chioli, essi danno luogo a 
«una situazione di conflittuali 
t i permanente-, ovvero sono 
permanenti, salvo appunto 
permanere, cioè restare aper 
ti, non risolvere la situazione 
che li provoca, e CIÒ perchè la 
dialettica, tutt'altro che demo
cratica che li trasforma ap
punto In conflittualità perma
nente, in domande senta ri
sposte,'serve unicamente, in 
concreto, gli Interessi precisi, 
parziali, di dominio, di classe, 
del potere sociale che i inte
ressato appunto alla conser
vazione del sistema di demo 
crazla Ingannevole, apparente 
e Irreale, nel quale appunto i 
conflitti nascono, crescono 
ma infine si rassegnano a tra 
sformarsi nella conferma del 
«tessuto democratico» che gli 
impedisce djtìràmblare le co 
sei che anJB I I ' trasforma in 
conferma del sistema nella 
conservazione dèlia sua fin 
zlone democratica, delia sua 
trama di mistificazione nella 
sua trappola 

E nella trappola di una tale 
democrazia occidentale o 
proprio nella trappola della 
sua dialettica trasformatnee 
elevata a dogma a feticcio 
democratico sono aduti 1 
movimenti operai che hanno 
imboccato la strada socialde 
mocratica, o dunque vi sono 
cadute le socialdemocrazie 
non per niente alle prese, og
gi, con il fallitnento del loro 
progetto democratico e socia 
le, con la scoperta che si trat
tava di un progetto altrui del
la classe antagonistica, domi
nante del capitalismo sempre 
capace di trasformare diatel 
ttcamenle la realta in illusio 
ne Insomma non mi pare prò 
prio che le società occidentali 
offrano un esempio credibile 
di democrazia parendomi an-

ELLEKAPPA 

zi che ne sono non da oggi la 
negazione, sia pure abilmente 
mistificata 

Milano 

La polemica 
tra Cassazione 
e Consiglio della 
Magistratura 

aia Signor direttore, sono il 
pnmo firmatano dell appello 
che alcuni componenti la Pn
ma sezione penale della Cas
sazione hanno rivolto al Presi
dente della Repubblica all'ini
zio di maggio Nell'apprende-
re che il Consiglio Supenore 
della Magistratura aveva final
mente dedicato la propria at
tenzione ai problemi da noi 
sollevati, ho salutato con sol
lievo I iniziativa. Tale iniziale 
sentimento si e trasformalo in 
delusione e rammarico, quan
do ho letto di aver solo contn 
buito a provocare Io sdegno 
nella totalità dei componenU 
dell organo di autogoverno 

Per essere sincero sino in 
fondo devo dire che il ram 
manco e stalo maggiore 

quando ho dovuto constatare 
che sui problemi più gravi sol
levali dall'appello - il fatto, 
cioè, che un intera sezione 
della corte di legittimità conti 
nui a rimanere esposta ed in
difesa, di fronte al linciaggio 
che e ormai sotto gli occhi di 
tutu - il Consiglio Supenore 
continui a mantenere il silen
zio apprendo, Infatti, che i 
problemi da noi sollevati for
meranno oggetto di un'inda
gine della Commissione rifor
ma (a quali fini, con quali 
competenze, con quale possi
bile utilità, non è dato cono
scere) ^ 

Il silenzio osservato sul pri
mo 'problema contrattat in 
modo stridente con l'«indi-
gnazione. suscitata dal secon
do, In fondo assai meno im
portante, ma indissolubilmen
te connesso al primo Chiede
vamo infatti, con 11 nostro ap
pello al Capo dello Stato se il 
silenzio dei Cam ì suscettibile 
di essere Interpretato come 
consenso alle critiche espres 
se nel confronti della Prima 
sezione, non sembrano con
fermare tale dubbio alcune re
centi deliberazioni consiliari, 
relative a componenti la Se 
zione? 

L indignato Csm risponde 
in modo perentorio e, ahimè, 
genenco, di aver sempre ri
spettato la legge e di essersi 

•sempre scrupolosamente at
tenuto alia valutazione 
esclusiva dei requisiti di anzia
nità, attitudini e mento previ
sti e specificau e i e . Non 
sembra, questa, la sede pio 
adatta per citare le innumere
voli decisioni dei Tar e del 
Consiglio di Stato che, se non 
contraddicono I assunto, cer
to non lo confermano, anche 
perchè quelli che maggior
mente ci stavano a cuore era
no alcuni casi specificamente 
identificati 

Per esempio, il Consiglio 
dovrebbe spiegare quali ente-
n ha seguito quando ha ante
posto a l consigliere Umberto 
Toscani, apprezzalo compo
nente appunto della Prima se
zione, concorrente per l'asse
gnazione di alcuni posti di So
stituto procuratore generale, i 
consiglieri Giovanni Lo Cascio 
e Francesco Paolo Niella 
Non l'anzianità, perchè To
scani era notevolmente più 
anziano dei concorrenti (da 
due a cinque anni), e già in 
possesso da tempo delle fun
zioni di legittimità, non il me
rito e l'operosità (la Prima se
zione è uno dei pochissimi uf
fici, non solo giudiziari, asso
lutamente aggiornati che de
cide mediamente in tre mesi i 
ncorsi che le vengono asse-
gnau), non, infine, le attitudi
ni come dimostra il fatto che 

il ConsigliereTotcanlèstatoa 
suo tempo prescelto a «otte
nere la pubblica accusa in 
processi di rilievo e deBcati, 
come quello per la strage di 
piazza Fontani davanti alla 
Corte d i Bari, ricevendo elogi. 

E allora? Se U criterio di «se
lezione negativa' concreta
mente adottato non è quello 
che abbiamo indicato, non ri
mane che attendere fiduciosi 
che il Csm IO precisi, e lo di
vulghi con gli stesti mezzi del 
quali t i è servito per manife
stare la propria liìdigrtazione, 
in modo che i magistrati tutti 
possano regolarti di conse
guenza 

Poiché netta lettere al Capo 
dello Stato si è parlato di «più 
occasioni., qui ricorderò, 
nell'impossibilità di tofter-
marmici, chet i intendeva tare 
riferimento anche ai recenti 
casi del don. Molinari e del 
doti Velia 

Francete» Putta». Varese 

Una precisazione 
del Comitato 
di redazione 
di «Avvenire» 

• • S i g n o r direttore, nell'arti
colo •L'Aooenire nella bufera. 
pubblicato sul l 'cM» del 30 
novembre 1988 a pagina 9 si 
afferma che la redazione di 
Svenine sarebbe stala «In fer
mento perchè non si ricono
sce in un documento pubbli
cato Ieri (martedì 29 ndr) t 
attribuito all'assemblea dei 
giornalisti. Tale documento 
era esattamente ed inequivo
cabilmente l'espressione del
la redazione, estendo stato 
votalo all'unanimità dall'as
semblea dei giornalisti riunita
si - secondo I regolamenti di 
categona e nel pieno rispetto 
delle regole democratiche -
presso la tede del giornale a 
Milano A tale assemblea ave
va partecipato, tra l'altro, la 
maggioranza attonita dai re
dattori e praticanti assunti 
presto Àooenire Evidente
mente l'Unità recepì qualche 
possiate boiata posizione di 
dissenso confondendola con 
le decisioni .dell'assemblea 
dei redattori È poi destituita 
di fondamento l'afiermazione 

le la pubbiicaztone del docu
mento sarebbe tu ta «chiesta 
dal direttore», perchè l'Inizia
tiva-anche In questo c a s o - è 
una volontà dell'assemblea 
dei redattori 

Le t tenOrmaU dal Comitato 
di redazione di «Avvenire' 

Un commissario 
di bordo 
custode 
del razzismo 

• • S i g n o r direttore, ore 23 
del 7 maggio 1989, nave "Pe
trarca. della Tirrenia ih par
tenza da Olbia per Civitavec
chia 

Ln nave è strapiena, un 

npo di passeggeri è davan-
I ufficio del commissario 

di bordo In attesa di vedere se 
sono disponibili sistemazioni 
mlglion di quelle che ha potu
to prenotare I primi quattro 
vengono accontentati, il quin
to è un negro, il sesto sono io 

Quando amva il turno del 
quinto il commissario gli dice 
che non ci sono più posti di 
sponibiliin cabina poi prende 
tempo pnma di dare la stessa 
nsposta a me e intanto mor-
moia qualcosa tipo «Diamo 

fcnipo a] M g f o di tJlotttenjfi 
ti»; a qu*l punto, avendo kn-

•Ma c'è posto?'e U < 

astata* 
no?, e li commlattrio: «lei 

gli alni occupanti detta cabina 
dora U M e m o ? . ; io gif faccio 
•votarfeltBnon h i naatjuri n -
fogno a i tnreretra, pestata-
aostoa^ttesfanaliosjaitBPyjtv 
*tjUonQ donnina con i n otttt> 
pisMono sempre i s tM i t ) -!• 
notte sul porne. 

Non c'è niente da lt*t). Net
tuno dei patteggi ri, che pure 
hanrn seguito tuttaUfxevttst-
ma discussione, Interviene a 
darmi man forte; g negro nel 
frattempo al è altontanato 
(d i la t i quante volte ha g i i vis
suto questa storia); lo mi t in
go il mio bravo posto In cabf-
na di seconda a quattro letti e 
il commissario, felice « con
tento ptr aver eatguttog pro
prio dovere di custode del 
razzismo atolli (« proorlo). 
chiude il suo ufflcetto e v t a 
dormire 

leoturdo MaotsO. Rota 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è Impossibile ospitare 
tutte la lettere che c i perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci acrivo-
no e l cui scritti non vengono 
pubblicali, «he la loro cotta-
boranone i d i grande utilità 
par « giornale, il quale terrà 
conio sia del suggerimenti sìa 
dalle osservazioni ottiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marino Bullone, ra t ter ro; 
Nino Macchia. Modena; Elio 
Ferretti, Correggio, Wanda 
Ricci, Milano, Filippo Federi
ci, S Donalo V i i Cornino; 
Giovanni Goliardi, Trento, 
Marino Olivieri, La Spezia; 
prol, p e d o Bozzetti, Contelt-
« , S D . Mantovani, Rio Sali
ceto; Roberto Ruocco, Mlle-
no; Mario Passatoli, Otnovt; 

deil'Anpl di Fabriano: Franto 
Carctlf|bxiuj;Rc>rjer»r.erjo-
nato, CastelbeHorte; Dino 
Barra, b e t a ; Fina U n t a , 
Francofone. 

Susan Read, Stfrornlana In 
Monte; 0 . Giuliano. Oanova; 
Giancarlo Cundò e altre 45 fir
me di Genova ( a l a OHUtafo-
ne è un cimine incompatibile 
con fa sentìbilltà degli uomi
ni civili, a appelliamo quindi 
affinché una leggi ponga fcfv 
mine per tempre a onesta 
praifca aberrante*. Anna 
Schiavi, Mofrtecertanooe 
(.Lavoro alle dipenderne di 
una famiglia di tre penane, 
coltivatori dinttl, erre Aerino 
un reddito netto di 40 milioni 
l'anno loro sono esentali 
dal ticket. Iona), 

- Altre lettere <n protetta 
per 1 ticket e per la drammati
ca situazione della sanità nel 
Paese d sono state scritte da. 
Aldo Pivolli di Enemonzò, Ti
ziana Barbieri di Cusano Mila-
nino. Andrea Castrizianl di 
Roma. Silvio Fontanella di Ge
nova. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, oognorne e 
indirizzo Chi desidera che bt tal
ee non compii, il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con filma Illeggi
bile o che recano la sola i n d u 
zione «un gruppo di « non ven
gono pubblicate cosi come di 
nonna non pubblichiamo letti in
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riserva dlacontlare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T 1 K P O IH ITAUAi II mete di maggio al è 
chiuso ali Insegna dell instabilità atmotteri-
ca Aria fredda di origine continentale ha 
raggiunto la nostra penisola venendo a con
trastare con I aria più calda e più umida cir
colante sul Mediterraneo II tempo rimarrà 
orientato verso una spiccata variabilità con 
attiviti nuvolosa più frequente e più consi
stente sulle regioni centrali e su quelle set
tentrionali 
T I M P O PREVISTO sulla fascia alpina e le 
località prealpine sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali il tempo sar i caratteriz
zato da addensamenti nuvolosi che a tratti si 
potranno accompagnare a piovaschi o tem
porali a tran! potranno alternarsi a limitate 
zone di sereno Sulle regioni meridionali 
tempo variabile ma con minore attiviti nuvo
losa e maggiore persistenza di schiarite 
V I H T I t sulle regioni senenlrionali e centrali 
deboli o moderati da Nord, sulle ragioni me
ridionali deboli da Sud 

MARIi il medio e basto Tirreno motto leg
germente mossi gli altri man 
DOMANIi non vi sono notevoli varianti da 
segnalare per quanto riguarda I evoluzione 
del tempo per cui le condizioni atmosferiche 
sia sulle regioni senenlrionali che tu quella 
centrali saranno caratterizzate dalla presen
za di formazioni nuvolo» prevalentemente a 
sviluppo verticale che a tratti potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali Sulle regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad Intensificazio
ne della nuvolosità 

T I M M O U T U t n I N ITALIAl 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Ventzla 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
16 
16 
16 
16 
13 
12 

19 
14 

16 
16 
17 
13 
17 

TIMMMTUM 
Amsterdam 

Atena 
Berlino 

Bruxelles 
Copantgnen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
np 

7 
5 

e 
11 
4 

14 

24 
20 
16 
20 
26 
24 
22 
23 
19 
19 
21 
21 
17 
25 

MA 

14 

np 
16 
ta 
16 
24 
12 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

• S T I R O ! 

Londra 
Madrid 

Mosca 
N « * M o * 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
17 
17 
12 
14 
12 
13 

18 
17 
19 
20 
16 
17 
16 

7 
12 
10 
15 

7 
12 
6 

np 

17 

22 
22 

ia 
24 
25 
20 
21 
24 
24 
23 
25 
24 
22 

16 
22 
24 
24 

23 
15 
25 

np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O OEL PCI 

Programmi 
Notlilal ogni ir«l ora d * 830 * 12 • 4 * 15 Ut 
1830 
Ole 7 Rassegna stimpa CHI 6setam Giardino del 
Mattino 8 » la storia dei 740. Para F Palliarci, 930 
Speciale Europa Pula S Pezzopane 10- AmtfeMe Itala 
Intervengono G Melandn e M Serafini 11 I Ijcvematote 
manda a dire. Discutono G, Madotta e M Riva, 15 
Sion* ditata, a «Ktlo> di PF Poggi e P Rinaldi 16. Il 
Pel nool anni doti grande repressione staNnidna Intervi
ste a F Rtsov e A Agosti; 17 Dentro I lavoro Inchiesta 
del Po' Para V ftesei 
Nel corso dets domata coaMamentj hi diretta con 
Monteotodo per * «untilo sul lutei 
FREOUENZE m MHr Torino 104 Genova 885507 
94250 La Spaila 97,500/ 105200 Milano 91 Novara 
91350; Corw876007 177507 967» lecco 8790» 
Pedova 107750- Rovigo 96850: Reggio Ernia 96.2007 
97 Bologna 87.5007^4500. Fama 82; lisa, luca, 
Urano 105800/ 93.400- Antro 99.800 SMm 94W0 
Grosseto 103300- Firena 9&600; Massa Cererà 
102550. Perugia 100.700/ 98900/ 91700; Teli* 
107«>1AJ1COT 10520ft 43^9525^-45600; Mace
rila 105500/ 102 200; Pesilo 91200- (tara 949007 
97/ 105500; Teramo 95800- Peeora. CNml 106300-
Napoli 88, àdero 1028507 103500; Foggtl 94800-
Bari 87.60» Ferrata 105705 W r « f M Ì o n 105.550-
Vllerbo 96100/ 97050; Pavk Puoraii, Caroli 
«OSO- Pistoia 105100 Reti 102.2OO, lmpetilM.200; 
Alessandra 90350 eiella Bettuno 106600 Savona 
92500- Varese 96.400- Verona 103600- Trento 103 
LAquila99400 Catania 104400 

TaEFONI 06/6791412 067 6796539 

nJhità 
Tarine d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L. 269 000 L i 36,000 
6numen L 231000 LI1TO00 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L. 508 000 L 255,000 
Per abbonare! versamentosulccp n 410207 intesta 
to ali Unita viale Fulvio Testi 75 20162 Milano oppu
re versando I importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni « Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 4II4 000 

Finestrella l'pagina fenale L, 2 313 000 
Finestrella 1> pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata l 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Flnanz Legali -Concess -Aste Appalti 
Ferali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie-part-luttoL2 700 
EconomicldaL780aLl 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno tei 0II/5T53I 

SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa Nigl epa direzione e uffici 

viale Fulvio Tesll 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgl 5 Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
1 giugno 989 


